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La Solennità del Corpo e Sangue del Signore, 
ci riporta al cuore pulsante dell’esperienza 
Pasquale. Il Giovedì Santo, nell’ultima cena con i suoi discepoli, Gesù istituisce il 
memoriale della sua Pasqua. Nel pane non lievitato, pane della libertà, primo cibo di cui 
si è nutrito Israele una volta uscito dall’Egitto, Gesù riconosce il senso del dono che lui 
sta per fare sulla croce, un dono libero e liberante, in quel pane spezzato e condiviso, 
infatti, egli identifica il suo corpo offerto in sacrificio. Un corpo dato, consegnato per la 
vita del mondo, tutti coloro che si nutrono di quel pane assumono nella propria vita e 
condividono con Gesù, il senso che lui ha dato alla propria esistenza, diventano con lui 
un corpo donato, una vita fatta dono. Gesù, infatti, nel suo sacrificio d’amore consumato 
sulla croce, rivela il vero volto di Dio e manifestandoci la misura del suo amore per noi, 
ci rende 
partecipi di questo modo di amare di Dio e nel pane spezzato e condiviso, che è il suo 
corpo, ce lo comunica come nutrimento. Nell’Eucarestia noi siamo raggiunti da questo 
atto d’amore, che diventa la sostanza della nostra vita, nutrendoci di questo pane spezzato 
e condiviso noi facciamo memoria di questo atto d’amore, una 
memoria viva che diventa esperienza personale e feconda. In questo pane spezzato da 
Gesù, memoriale del suo dono, il Padre che ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio 
Unigenito, ci raggiunge e ci ama personalmente. 
Sono le sue mani, infatti, che ci offrono il Figlio come nutrimento per la nostra esistenza, 
un cibo spirituale perché chi ne mangia non muoia ma abbia la vita eterna, la sua stessa 
vita. Spezzando il pane in sua memoria, i discepoli del Signore, celebrano il memoriale 
della Pasqua di Gesù, annunciano la sua morte e ne proclamano la resurrezione, e 
mangiando il frutto della Pasqua, che è l’Agnello immolato, vengono resi partecipi della 
vita del Signore Risorto, il dono d’amore di Gesù offerto sulla croce, diventa la dinamica 
della loro vita e ogni Parola del Vangelo si fa carne e pane, perché possiamo nutrirci di 
ogni sua Parola, come di un vero alimento che trasforma tutta la nostra esistenza. La 
sostanza della vita di Gesù, di cui ci nutre il Pane spezzato dell’Eucarestia, e nella quale si 
rivela la stessa vita di Dio è l’amore. Un amore che si fa servizio, che non tiene per se 
come un tesoro geloso la propria vita ma ne fa dono incessante ai fratelli. 
Chi mangia del Pane spezzato e condiviso, che è il corpo dato di Gesù, diventa egli stesso 
un pane buono, spezzato e condiviso, un corpo dato, consegnato al Padre, per diventare, 
nelle sue mani, come Gesù un dono per tutti. Gesù è il vero pane dal Cielo, Dono di Dio 
per la vita del mondo, come la manna nutriva il popolo pellegrinante nel deserto, perché 
imparasse a vivere di ogni Parola che esce dalla bocca di Dio, così Gesù è il Verbo fatto 
carne che facendosi pane ci nutre di ogni Parola del Padre che in lui si è fatta carne. 
Nutrirsi di Gesù significa, allora, accoglierlo nella propria vita, rimanendo nella sua, 
condividere con lui l’esistenza, vivere per lui, come lui vive per il Padre e assieme a lui 
diventare dono per tutti. 
prevalere la comunione, un amore che solo la vita della Trinità rende possibile in noi. 

Don Paolo. 
  
 

 

 

Domenica 14 
CORPUS 
DOMINI 
Ora media  
ore 10.45 

Sante Messe  
ore  

11.00 e ore 19.00 
 

Da  
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Martedì 16 
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Mt 10, 26-33 

Registrata sul sito 
 

Venerdì 19 
Sacro Cuore 
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Domenica 21 
Ora media  
ore 10.45 

Sante Messe  
ore  

11.00 in Chiesa 
ed in diretta video 

sul sito 
e ore 19.00 
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S.S. Corpo e Sangue di 

Cristo 

Le due mense 

La Parola di Dio è “venerabile” come il Corpo di Cristo. La 
mensa delle Scritture, come quella dell’Eucarestia, offre ai fedeli 
uno stesso e unico Signore. Chi si comunica alla Parola come 
chi comunica al pane di vita partecipa al Cristo Gesù. 
Ecco un testo di Cesario di Arles (morto nel 542) che 
testimonia della stessa fede: “Io vi chiedo, miei fratelli e mie 
sorelle, di dirmi cosa credete sia più importante: la Parola di Dio 
o il Corpo di Cristo? 
Se volete rispondere la verità, dovete certamente dirmi che la 
Parola di Dio non è meno importante del Corpo di Cristo! 
Infatti come abbiamo cura, quando ci viene distribuito il corpo 
di Cristo, di non lasciar cadere nulla per terra, così dobbiamo 
avere la stessa cura per non lasciar sfuggire dal nostro cuore la 
Parola di Dio che ci è rivolta, parlando e pensando ad altro. 
Poiché chi ascolta la Parola di Dio con negligenza non sarà 
meno colpevole di colui che lascia cadere a terra, per 
negligenza, il corpo del Signore”. 
Parola ed Eucarestia hanno la medesima importanza,il Signore 
è presente in entrambe. Potremo parlare di una “presenza 
reale” di Cristo nella Scrittura, reale quanto la presenza 
nell’Eucarestia,pur essendo quest’ultima sacramentale. Quando 
in chiesa si leggono le Scritture è lui, il Signore che parla. 
 

Lucien Deiss 
 

Non smettete di sognare in 

grande 
 

 

 

Ricordando che “il tempo del coronavirus ha messo in 
evidenza quanto è preziosa la vita da proteggere, curare e 
custodire”, mons. Spina sottolinea “quanto sono importanti 
le relazioni tra le persone”: “Siamo tutti connessi e nessuno 
si salva da solo”. E ancora: “Quanto è urgente la solidarietà”. 
Quindi, ai giovani studenti l’incoraggiamento a “non 
smettere di sognare in grande”. “Questa è una cosa bella dei 
giovani: sognare in grande e desiderare un mondo migliore 
per tutti. Non accontentatevi della mediocrità nelle relazioni 
tra di voi, nella cura dell’interiorità, nel progettare il vostro 
futuro, nell’impegno per un mondo più giusto e più bello”. 
Infine, evidenziando che “davanti a voi si apre un tempo 
nuovo”, l’augurio del vescovo è quello di “scegliere bene la 
strada da intraprendere sia nello studio che nel lavoro per 
mettere a disposizione degli altri i vostri talenti, le capacità e 
le competenze. La vita è nelle vostre mani, fatene un 
capolavoro”. “Che ciascuno di voi possa raccogliere i frutti 
dell’impegno di questi anni di scuola con soddisfazione e 
gratitudine”. 
 

(dal messaggio di mons. Spina, arcivescovo di Ancona-Osimo, agli 

studenti che sosterranno l’esame di maturità) 

 

Scambiamoci la pace con…. 

 
Mi è stato suggerito che potremo sostituire lo scambio “del 

segno della pace” durante la Messa con dei segni-gesti che 

rivelino ugualmente il nostro desiderio e impegno di donarci 

reciprocamente la pace di Cristo che il celebrante ci ha 

augurato. 

Più volte nell’ascolto delle apparizioni del Risorto, in questo 

periodo pasquale, abbiamo appreso il saluto di Gesù ai suoi: 

“Pace a voi”. 

Prima di accogliere Gesù-Eucarestia è necessario accogliere e 

donare la pace, segno di riconciliazione e fraternità, impegno 

a vivere la pace con tutti. 

Allora possiamo donare ai nostri vicini uno sguardo 

sorridente per pochi secondi, magari accompagnato da un 

lieve inchino del capo, o altro gesto che indichi il desiderio di 

comunione. 

Don Renzo 
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SACRO CUORE DI GESÚ 
 
Nel Cuore di Cristo Dio ha rivelato che l'unico modo in cui 
l'uomo realizza la parte più profonda della sua persona è l'amore. 
A causa di questo incontro con il Cuore di Cristo, il cristiano 
deve quindi cercare di rendere il suo cuore - in quanto simbolo 
reale di quello che vi è in lui di più interiore - nell'essere e 
nell'agire, conforme al Cuore di Gesù. “Abbiate in voi i 
sentimenti di Cristo. ”(Fil.2,5) Nella storia d’amore che la Bibbia 
ci racconta, Dio ci viene incontro, cerca di conquistarci –fino 
all’Ultima Cena, fino al Cuore trafitto sulla croce, fino alle 
apparizioni del Risorto che mostra il costato aperto. Si tratta 
perciò di leggere con sempre maggiore intelligenza spirituale le 
Sacre Scritture, tenendo desta l’attenzione a ciò che sta alla 
radice di tutta la storia di salvezza, cioè l’amore di Dio per 
l’umanità e il comandamento dell’amore del prossimo, sintesi di 
tutta la Legge e dei Profeti. La devozione al Sacro Cuore ci 
ricorda anche come Gesù abbia donato sé stesso “con tutto il 
cuore”, cioè volentieri e con entusiasmo. Ci viene dunque detto 
che il bene va fatto con gioia, perché «vi è più gioia nel dare che 
nel ricevere» (At 20,35) e «Dio ama chi dona con gioia» (2Cor 
9,7). Ciò tuttavia non deriva da un semplice proposito umano 
ma è una grazia che Cristo stesso ci ottiene, è un dono dello 
Spirito Santo che rende facile ogni cosa e ci sostiene nel 
cammino quotidiano, anche nelle prove e nelle difficoltà. La 
ferita aperta è il dato biblico primordiale per il culto al Sacro 
Cuore di Gesù: "Volgeranno lo sguardo a colui che hanno 
trafitto" (Gv 19, 37). Fu questa ferita che Cristo risorto indicò ai 
discepoli e a Tommaso, e continua a indicare a tutti noi. La ferita 
aperta è un invito alla contemplazione: "guardate". Questo è il 
primo aspetto della spiritualità del Sacro Cuore di Gesù: 
contemplare colui che ci amò fino alle ultime conseguenze e che 
diede la vita per noi. La contemplazione ci aiuterà a sentirci 
amati da Dio e a corrispondere a questo amore. 
 
 

 

Uno o cinque euro 

Continua presso la COOP di San Giacomo, insieme al 
pagamento della spesa, la possibilità di donare 1 o 5 euro, 
che verranno convertiti in buoni alimentari e devoluti alla 
nostra comunità per le persone che ne hanno bisogno. 

chorus 

Lunedì 15 giugno riprende Chorus con questo orario: 
10.30 – 13.30, pausa pranzo, 14.30 – 17.00. 


